
Comunicato ai giornali in merito ad un’interrogazione con richiesta di risposta scritta sulla 
questione Unibios

Il giorno11 Aprile, noi del gruppo “Nel Cuore di Trecate”, raccogliendo alcune sollecitazione degli 
abitanti zona Unibios, abbiamo inoltrato all’Amministrazione di Trecate, nella figura del Sindaco, 
un’interrogazione scritta in cui chiedevamo notizie tecniche relative all’azienda, lamentando una 
scarsa informazione sull’argomento.
Il  Sindaco,  in  una prima risposta,  sosteneva  che la  competizione  elettorale  aveva consigliato  il 
silenzio in merito (noi questo non l’abbiamo capito) e che, comunque, a breve, ci sarebbe stata una 
conferenza stampa, evitando quindi di fornire le risposte richieste.  
In data 17 aprile abbiamo depositato una lettera nella quale sollecitavamo nuovamente una risposta 
ai nostri quesiti, come è dovuto ad un’interrogazione.
Il Sindaco questa volta ci inviava una lettera più articolata raccontandoci quello che aveva esposto il 
dott. Farisoglio, dirigente Unibios, durante la serata pubblica del 24 gennaio (ma c’eravamo anche 
noi…) aggiungendo le notizie, risapute, relative alla volontà di Unibios di cessare la produzione di 
pancreatina e l’avvenuta cassa integrazione di molti operai.
Ma non sono pervenute le risposte tecniche da noi formulate relative all’AIA, alla bonifica, etc. non 
solo: il Sindaco, nel suo scritto, ci formulava lui delle domande, accusandoci di non aver fatto nulla 
quando gli interroganti si trovavano ad amministrare.

In sintesi:
il Sindaco non sa che cosa sia un’interrogazione. Pensa forse che sia un atto di lesa maestà dal quale 
si sente offeso. Si sbaglia.  L’interrogazione è uno strumento democratico attraverso il quale dei 
Consiglieri  Comunali  chiedono  delucidazioni  ed  approfondimenti  su  un  qualsiasi  argomento 
relativo all’Amministrazione.  Questo anche per creare un veicolo di informazione e trasparenza, 
facendosi  spesso  i  Consiglieri  da  tramite  con  i  cittadini  ed  essendone  comunque  i  legittimi 
rappresentanti.
L’interrogazione non è una tribuna politica nella quale confrontarsi su reciproche opinioni o prese 
di  posizione.  Per  questo  esistono i  giornali  (ah,  già,  il  giornale  del  Comune  non esiste  più,  i 
giornalisti faticano ad essere ricevuti, il Sindaco manda solo mail…) o altri momenti di confronto 
privati (lettere) o pubblici, per i quali diamo già da subito la nostra disponibilità. 
Nell’interrogazione il Sindaco deve rispondere a quanto richiesto, come suo dovere.
Vorrà dire  che saremo costretti  ad  utilizzare  altri  canali  di  informazione  per  accedere  a  quelle 
risposte tecniche a cui pensiamo di avere diritto.
                    
                                                   Il Gruppo Consigliare “Nel Cuore di Trecate”


